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Giuliana Martirani 
Verso un Modello Politico Meridiano  

attraverso una Mistica Meridiana 
 

Per un Modello di Sviluppo Meridiano  
Di  cultura e pensiero ‘meridiano’ ne parlano oggi molti. Il primo a parlarne fu don Tonino Bello, 
vescovo di Molfetta, molto attento a tutte le storie e  le geografie marginali. 
Per  Sviluppo Meridiano si vuole intendere uno sviluppo endogeno, che parta cioè dall’interno delle 
culture e dei molti sviluppi negati, dalla storia e dalla geografia, che si liberano dai modelli di 
sviluppo imposti dalle economie dominanti e ripensano i propri modelli endogeni, per un 
autosviluppo che parta dalle risorse umane, i talenti di persone e comunità, e dalle risorse  del 
proprio habitat e della propria  bioregione.ma che sappia coniugare globale con locale. 
Il Modello di Sviluppo Meridiano, accogliendo gli insegnamenti che vengono da altri popoli e 
culture, può aiutarci a  passare dall'economia del cow boy che crede  di avere a disposizione 
mandrie e praterie sterminate, all'economia dell'astronauta che sa di avere a disposizione risorse e 
spazi vitali limitati, e dall’economia che ignora l’interdipendenza globale a quella che conosce la 
teoria dei vasi comunicanti che regola l’umanità per cui ciò che diventa abbondanza e spreco da 
una parte (Nord)  giocoforza provoca scarsità e bisogno dall’altra (Sud). 
Un Programma Politico Cristiano non può che avere obiettivi ben determinati  
e altrettanto determinati metodi a breve, medio e lungo termine. 
 

Modello Politico Cristiano a breve  termine 
LA VIA DELLA LEGGE: LE REGOLE CONDIVISE 

 

Le regole condivise: i 10 Comandamenti  
Forse è davvero necessaria, per entrare nel concreto dei problemi, un’attualizzazione del 
Decalogo, vecchio sì di migliaia di anni, ma entrato a tal punto nell’immaginario mondiale che può 
essere considerato, insieme alla Carta Universale dei Diritti Umani, l’unico denominatore comune 
tra popoli e persone di varie  religioni e tra coloro che non si appellano ad alcuna fede ma 
all’impegno umano (a volte molto più significativo di tante fedi disincarnate). 
Forse una rilettura  dei Dieci Comandamenti, attualizzata ai tempi e agli spazi di oggi, può aiutarci 
a  comprendere meglio  il ruolo dei cristiani per una buona politica e per un riformismo non di 
parole ma di fatti.  
Forse attribuire a ciascun comandamento anche i Ministeri interessati (e naturalmente, a livello 
locale, gli Assessorati) può aiutare a scendere nel concreto di una buona politica globale e locale 
davvero ‘alta’ e davvero riformista. 
Vediamolo, quindi, questo che potremmo chiamare il:  
Manifesto dei doveri della politica e dei diritti dei cittadini d’Italia e del mondo  
1. Io sono il Signore, tuo Dio, non avrai altri dei di fronte a me. 
Nessuno creda di essere un padreterno e di essere impunibile. 
(Ministero Giustizia) 
2. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio. 
Nessuno si sostituisca ai poteri di Dio, intimorendo e frodando il prossimo anche con bugie 
e magie. 
(Ministeri e assessorati  di Comunicazione, Educazione, Ricerca, Cultura) 
3. Ricordati del giorno di sabato per santificarlo. 
Nessuno usi gli esseri umani come schiavi e abusi del loro lavoro. 
(Ministeri e assessorati  del Lavoro, Affari Esteri, Pari Opportunità, Economia, Attività 
Produttive) 
4. Onora tuo padre e tua madre. 
Nessuno abbandoni le tradizioni del suo popolo. (Ministeri e assessorati  di Educazione, 
Comunicazione, Cultura e Intercultura). 
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5. Non uccidere. 
Nessuno assassini e nessuno faccia guerre, pulizia etnica, pulizia sociale ed eugenetica. 
(Ministeri e assessorati  Ricerca, Sanità, Difesa, Affari Esteri, Interni). 
6. Non commettere adulterio. 
Nessuno violenti e abusi del corpo altrui. 
(Ministeri e assessorati  Sanità, Cultura, Educazione, Comunicazione, Pari Opportunità) 
7. Non rubare 
Nessuno faccia frodi nei mercati e riduca alla fame i cittadini del proprio Paese e 
quelli del mondo. 
(Ministeri e assessorati  Commercio, Economia, Attività Produttiva, Commercio 
Estero, Affari Esteri). 
8. Non pronunciare falsa testimonianza. 
Nessuno usi il potere e i mass media per mentire e danneggiare il prossimo. 
(Ministeri e assessorati  di Cultura, Educazione, Giustizia, Affari Esteri). 
9. Non desiderare la casa del tuo prossimo. 
Nessuno distrugga le case altrui, se ne impossessi o le sottragga con l’inganno. 
(Ministeri Infrastrutture, Lavori Pubblici, Privatizzazione Enti). 
10. Non desiderare la donna e la roba del tuo prossimo. 
Nessuno desideri la terra altrui e le sue risorse naturali. (Ministeri e assessorati  
Agricoltura, Commercio internazionale, Difesa, Affari esteri), le sprechi, sradichi i suoi 
alberi, devii e privatizzi le sue acque, si impossessi dei suoi pozzi (Ministeri e assessorati  
Ambiente, Attività minerarie ed energetiche), estragga i suoi minerali (Ministeri di Attività 
energetica e mineraria), modifichi i suoi semi (Ministeri e assessorati  Agricoltura, 
Ambiente, Commercio internazionale), ammassi i frutti delle altrui terre, accaparrandoli in 
tempo di guerra o accumulandoli in tempo di pace. (Ministeri di Agricoltura, Attività 
mineraria ed energetica, Affari Esteri, Commercio estero). 
Perché la terra non è proprietà di nessuno ma siamo tutti ospiti e inquilini!1 

 
Modello Politico Cristiano a medio  termine 
LA VIA DELLA  COMUNITA’ ECCLESIALE 

1. Stile di spiritualità:  
praticare il modo della regalità per recuperare il proprio empowerment personale e l’onnicrazia 
collettiva.  
2. Stile di spazio e del tempo:  
praticare il modo dell’orizzonte temporale e andando oltre i limitati orizzonti spaziali e temporali . 
3. Stile di relazioni familiari e comunitarie:  
praticare il modo della mediazione per ritrovare la bellezza delle relazioni sociali. 
4. Stile di cultura, educazione e scienza:  
praticare il modo dell’umiltà per  ritrovare la saggezza dell’esistere.  
5. Stile di consumo e di economia:  
praticare il modo della sobrietà, per approdare ad una gestione umana dei beni comuni. 
6. Stile di legalità:  
praticare il modo della resistenza, per giungere al traguardo dell’onestà personale e di gruppo. 
7. Stile di vita sociale e politica:  
praticare il modo della mitezza, nelle relazioni culturalei, politiche, sociali, economiche. 
8. Stile di rapporti Nord-Sud: 
praticare il modo meridiano, che porti alla fratellanza universale tra Nord e Sud, locali e globali. 
9. Stile di riconciliazione 
praticare il modo della mediazione e della riconciliazione.2 
                                                 
1 G. Martirani, VIAndante Maestoso, La via della bellezza, Paoline 2006 
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Programma politico della  misericordia 
1. La fame del mondo 
2. Problemi di acqua privatizzata e  inquinata  
3. Chi è vestito di stracci 
4. Senza tetto, senza fissa dimora, senza lavoro, immigrati 
5. Malati terminali, malattie endemiche ed epidemie 
6. Chi è dietro le sbarre 
7. Chi è torturato, condannato alla pena di morte e desaparecidos 
                                                                                                      (opere di misericordia economica) 
 
Programma politico della  misericordia 
1. Annunciare  la via della vita a quanti non sanno scegliere, facendo orientamento 
2. Combattere analfabetismo ed evasione scolastica 
3. Ricondurre alla vita quanti hanno scelto progetti di morte (mafiosi e corruttori) 
4. Restituire la speranza a chi non ce l’ha (giovani e anziani) 
5. Dimenticare i torti ricevuti e fare opera di mediazione nei conflitti sociali, politici, economici 
6. Non emarginare o escludere nessuno 
7. Operare la mediazione e la riconciliazione con i nemici propri e altrui e sentirsi in comunione 
con quelli che hanno costruito prima il progetto. 
                                                                                                          (opere di misericordia culturale) 
 

Modello Politico Cristiano a lungo termine 
LA VIA DEL VANGELO: LE BEATITUDINI  

Ciò significa fare un programma per il bene comune che non sia un progetto egoistico per la  felicità di 
un solo gruppo, una lobby  (che poi comunque non si riuscirà a realizzare) bensì un programma che miri 
alla  felicità dei poveri, del Sud del mondo, e dei nuovi poveri del Nord (senza fissa dimora, immigrati, 
disoccupati, senzatetto, impoveriti...)   
In piedi i poveri, coloro che hanno il respiro corto, che non ce la  fanno più... 
Significa fare un programma per la felicità di coloro che sono tristi, che sono disperati, e lo sono a causa:  
della indifferenza dei fratelli (malati, anziani, minori, tossico, portatori di handicap, carcerati...), della 
violenza degli oppressori (per guerre, torture, violenze di criminali e mafiosi), di lavori da schiavi, 
alienanti, pericolosi, dannosi...(nel Sud quanto nel Nord).   
In  piedi coloro che sono tristi... 

 
Da due millenni stiamo proclamando il nostro manifesto della Felicità…eppure  non siamo beati, 
non siamo felici... Per converso: 
1.  L'impoverimento progressivo di interi continenti...eppure...beati i poveri 
1. Malattie che diventano vere e proprie epidemie come il cancro, l'aids... eppure...beati i tristi.  
2. La violenza tra persone, gruppi sociali, gruppi etnici... eppure...beati i nonviolenti 
3. Le ingiustizie palesi e quelle subdole e nascoste....eppure...beati gli affamati di giustizia 
4. L'indifferenza e il cuore duro di troppi...eppure...beati i misericordiosi 
5. La corsa ai soldi e al successo con...multinazionali, mafie...eppure...beati i puri  
6. Le guerre e il pericolo atomico...eppure...beati i costruttori di pace  
7. Il mondo è infelice...eppure...beati i perseguitati 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                  
2 VIAndante Maestoso. La via della bellezza, Paoline, 2006 
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Tav. 1 Le Beatitudini per un Modello di Sviluppo Culturale Meridiano3 
 Consiglio 

evangelico 
Parola di 
Dio Valore Pragma-

valore 
Comporta- 
mento 

Contro 
valore 

Comporta-
mento 

Famiglia & 
comunità 

Purezza 
Nonviolenza 

Tobia, 
Giobbe 

Fedeltà 
pazienza 

Patto di  
convivenza, 
solidarietà 

Aiuto reciproco Sono libero di…
utilitarismo 

Egocentrismo, 
‘me ne vado’ 

Amicizia Purezza 
Povertà 

‘voi siete miei 
amici’ 
(Gv 15,14) 

Lealtà Patto di amicizia, 
compagnia Aggregazione Fare i propri 

interessi 
Rottura 
 

Scuola Purezza 
Nonviolenza 

‘se non 
diventerete 
come bambini...’  
(Mt 18,3) 

Persona 
umana Crescita reciproca 

Scoperta dei 
reciproci talenti, 
orientamento 

Spreco e 
ignoranza  
dei talenti 

Esclusione 

Cultura 
Purezza 
Giustizia 
Nonviolenza 

‘amate la 
giustizia’, 
‘la Sapienza 
non entra in 
un’anima che 
opera il male’ 
(Sap 1,1.4) 

Vita 

Creare e 
mantenere vita 
dentro di sé e 
intorno a sé 

Soluzione dei 
conflitti, 
mediazione, 
pace 

Violenza Morte 

 
Tav. 2 Le Beatitudini per un Modello di Sviluppo Politico Meridiano4 
 Consiglio 

evangelico 
Parola di 
Dio Valore Pragma-

valore 
Comporta- 
mento 

Contro 
valore 

Comporta- 
mento 

Vicinato purezza, 
nonviolenza 

Le querce di  
Mamre 
(Gn 18,1-15) 

Sacralità 
dell’altro, 
fiducia 

Buona 
educazione, 
buon vicinato, 
relazionalità 

Accoglienza 
Corresponsa-
bilità e 
reciprocità 

Farsi gli  
affari propri 

Privacy 
porte chiuse 

Società purezza, 
giustizia 

<<Tenevano  
ogni cosa in  
comune>> 
(At 2,44) 

Partecipazione Socialità Bene comune Individualismo Emarginazione, 
esclusione 

Politica 

purezza, 
giustizia, 
nonviolenza, 
pace 

<<se uno 
vuol essere 
il primo...>> 
(Mc 9,35), 
<<guai a voi  
scribi e 
farisei>> 
(cfr. Lc 
11,52-53) 

Uguaglianza Bene comune Costruzione 
della polis 

Gerarchie sociali, 
nazionali, 
internazionali, 
schierarsi con i 
potenti 

Soprusi 
colonizzazioni 
guerra 

 
Tav.3  Le Beatitudini per un Modello di Sviluppo Economico Meridiano 5 
 Consiglio 

Evangelico 
Parola 
di Dio Valore Pragma-

valore 
Comporta- 
mento 

Contro 
valore Comportamento 

Natura 
Purezza 
Povertà 
Nonviolenza 

<<perché lo 
coltivasse e 
custodisse> 
(Gn 2,15) 

Biodiversità 
Fertilità, 
utilizzazione 
Beni comuni 

Conservazion
e patrimoni 
naturali 

Sfida 
sfruttamento 

Degrado ambientale, 
perdita biodiversità 

Mercato Povertà 
Giustizia 

giustizia 
<<il salario 
defraudato> 
(Gc 5,4) 

Onestà 
giusto salario Equità Giustizia Accumulare 

soldi Furti e frodi 

Lavoro Povertà 
Giustizia 

<<non essere 
di peso ad 
alcuno>> 
(1Ts 2,9) 

Corresponsa-
bilità 

Equità 
onestà 

Giusto salario 
dirittura 

Sfruttamento 
arrivismo 

Mobbing, 
scavalcare gli altri 

Economia 
Povertà 
Giustizia 
Purezza 

Magnificat 
(Lc 1,46-55) Giustizia Equità e  

Beni Comuni 

Coopera-
zione diritti 
umani 

Sfruttamento 
Razzismo 
schiavitù 
impoverimento 

 
 

                                                 
3  G.Martirani, La Danza della pace. Dalla competizione alla cooperazione. Paoline, 2006 
4  ib. 
5  ib. 


